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REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Quarta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 611 del 2012, proposto da: 

Pietro Turrisi, rappresentato e difeso dall'avv. Giacomo Greco, con domicilio eletto presso Daniela Incalza in Roma, viale Angelico, 97; 

contro

Ministero dell'Economia e delle Finanze, Comando Generale della Guardia di Finanza, Comando Interregionale dell'Italia Meridionale della Guardia di Finanza, rappresentati e difesi dall'Avvocatura, domiciliata per legge in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

per la riforma

dell' ordinanza cautelare del T.A.R. PUGLIA - BARI: SEZIONE I n. 00931/2011, resa tra le parti, concernente PERDITA DEL GRADO PER RIMOZIONE

Visto l'art. 62 cod. proc. amm;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ministero dell'Economia e delle Finanze e di Comando Generale della Guardia di Finanza e di Comando Interregionale dell'Italia Meridionale della Guardia di Finanza;

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado;

Viste le memorie difensive;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 21 febbraio 2012 il Cons. Umberto Realfonzo e uditi per le parti gli avvocati Nessuno presente;

Considerato che l’ordinanza impugnata appare del tutto esente dalle censure di parte appellante in quanto:

-- l’art. 1389 lett. b) del d.lgs. n. 66/2010 Codice Militare invocato dall’appellante concerne la differente ipotesi nella quale il Ministro della Difesa, ritenendo che debba essere inflitta una sanzione per gravi ragioni di opportunità, intenda discostarsi dal giudizio della prima commissione di disciplina;

-- che nel caso in esame non vi era alcuna necessità di convocare una seconda commissione in relazione alla piena conformità della decisione finale con le risultanze della Commissione;

-- che il concorso nel contrabbando costituisce un comportamento che appare del tutto contrario ai doveri di un appartenente alla Guardia di Finanza e che, comunque, denota, in sé e per sé, l’assenza di quei fondanti valori civili, morali e militari su cui deve basarsi la vita ed il comportamento di chi veste una divisa ;

-- che in tale direzione il danno lamentato dal ricorrente appare recessivo rispetto agli interessi al decoro ed al prestigio dell’Amministrazione.

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quarta)

Respinge l'appello (Ricorso numero: 611/2012).

Condanna l’appellante al pagamento delle spese che sono liquidate in € 1.500,00.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 21 febbraio 2012 con l'intervento dei magistrati:

Paolo Numerico, Presidente

Raffaele Greco, Consigliere

Diego Sabatino, Consigliere

Raffaele Potenza, Consigliere

Umberto Realfonzo, Consigliere, Estensore

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 21/02/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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